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Le componenti del sistema agroalimentare





I principali fattori
che incidono sull’evoluzione del

Sistema Agro-alimentare (SAA)

DETERMINANTI

Mutamenti del  
quadro  

istituzionale

Evoluzione dei  
consumi  

alimentari

Innovazione  
tecnologica ed  
organizzativa



I mutamenti del quadro politico-istituzionale

1 .  RIFORMA PAC

STRUMENTI DELLA PAC MODELLO DI AGRICOLTURA

FASE II (1985

Sostegno del prezzo

1992)

-modello intensivo

-introduzione di strumenti  
correttivi degli squilibri  
(estensivizzazione, quote,  
set-aside, stabilizzatore  di 
bilancio,)

FASE I (1962 1985)

- modello intensivo

Sostegno del prezzo - fattori di insostenibilità
della PAC ( mercato,  
ambiente, bilancio,relazioni  
internazionali)





2. PROCESSO DI INTEGRAZIONE  DELL’UE

creazione della moneta unica
europea ed abolizione degli

Politica monetaria:

Politica di bilancio
restrittiva:

strumenti di politica monetaria
dei Paesi Membri

difficoltà ad implementare
manovre di politica economica
espansiva a sostegno del SAA

Allargamento dell’UE: aumenta  la concorrenzialità
interna all’ Unione Europea









Le trasformazioni nel consumo alimentare

• Società in crescita
– Sostituzione di prodotti a  

buon mercato (legumi  
cereali) con prodotti più  
costosi (frutta e verdura,  
carne)

– Sostituzione di prodotti
semplici con convenience
foods (precotti, semi
preparati)

– Aumento delle possibilità  
di scelta (produzione  
fuori stagione e  
importazioni)

• Società di sazietà
– Dal modello della quantità  

a quello della qualità

– La qualità è un concetto  
multidimensionale



Evoluzione dei consumi alimentari

• Due sono i segmenti di prodotti  
alimentari che oggi crescono in termini  
di consumo:
– I prodotti del paniere time saving ( “salva 

tempo” …dal 2000  al 2007 = + 13,9%)
– I prodotti del paniere qualità (da 2000 al  

2007 = + 2,3%)
– Il valore che il consumatore attribuisce sta  

molto nei servizi offerti







n.b. gli indici a catena (in inglese 

chain indexes) sono tutti i 

numeri indici, di volumi e prezzi, 

costruiti con la cosiddetta 

metodologia del concatenamento, in 

cui l'anno di riferimento (reference 

year) viene modificato in ogni 

periodo



Acquisti per canale distributivo

Distribuzione degli acquisti in volume nei canali di  
vendita, 2007

Distribuzione della spesa nei canali di vendita, 2007





Le componenti del Sistema
Agroalimentare:

l’Agricoltura





Aspetti penalizzanti il settore agricolo
• Polverizzazione e frammentazione delle strutture  

produttive

• Scarsa capacità di adattamento

• Senilizzazione della popolazione attiva

• Basso ricambio generazionale

• Ridotta elasticità della domanda e dell’offerta

• Scarso potere contrattuale nei confronti degli 
altri  attori della filiera agroalimentare



UE 25UE 10UE 15Italia
Superficie Tot (000 ha) 30.133 72.988 110.172 292.105

Coltivazioni agricole
di cui (%):

15.484 129.974 38.130 168.104

Cereali e riso 26,6 28,4 42,1 31,5

Barbabietole 1,4 1,4 1,4 1,4

Semi oleosi 3,0 4,5 4,3 4,4

Tabacco 0,3 0,1 0,1 0,1

Patate 0,5 1,0 3,9 1,6

Legumi secchi 0,4 1,3 0,7 1,2

Ortaggi 2,1 0,7 1,0 0,8

Frutta e agrumi 3,3 2,0 0,1 1,5

Olivo 7,5 3,6 0,0 2,8

Vite 5,8 2,7 0,4 2,2

Fiori e piante 0,1 0,0 0,0 0,0

Foraggere 6,5 4,3 2,3 3,9

Pascoli ed altro 42,5 50,0 43,7 48,6

Utilizzazione del territorio per principali coltivazioni agricole



VA dell’agricoltura nell’UE

Valore  
Aggiunto

(mld euro)

% sul tot UE VA/addetto VA/azienda VA/ettaro

Germania 20 13,0 20.521 41.564 1.151

Spagna 24 15,6 23.079 18.381 924

Francia 32 21,3 33.408 48.502 1.156

Italia 29 19,3 26.208 13.554 1.900

UK 10 6,7 25.941 43.421 640

Totale  UE 151 100,0 22.591 22.374 1.180

Il tessuto produttivo fa riferimento a modelli diversi
n.b. L'impresa acquista beni e servizi necessari a produrre altri beni e servizi. La differenza tra 

il valore finale dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e servizi acquistati per essere impiegati nel 

processo produttivo è il valore aggiunto.



Fonte: Inea, l’agricoltura italiana conta



Il valore aggiunto in Italia



Incidenza dell’agricoltura sull’economia italiana



Le aziende agricole italiane dal 1960 in poi

Contrazione delle unità produttive, prima nelle regioni  
settentrionali, poi nell’Italia centro-meridionale

Aziende di piccola  

dimensione (0-2 ha)

Aziende di media  

dimensione (5-20 ha)

Aziende di grande  

dimensione (oltre 50 ha)

Leggera  

diminuzione

Drastica  

riduzione Aumento

si evidenziano due volti dell’agricoltura



Le aziende agricole italiane oggi





Distribuzione delle aziende agricole italiane per classe di
dimensione economica e ripartizione geografica

UDE (unità di dimensione europea): è un multiplo dell’ECU di riferimento  con cui 
viene misurato il Reddito lordo standard attribuito all’azienda

1 UDE = 1.200 EURO

(superficie in ettari),

2000





Le aziende agricole a conduzione familiare

Hanno fatto registrare un forte incremento:

- nel ventennio 1960-1980
- nel 1990 rappresentavano il 96% del totale

➢75% con manodopera esclusivamente familiare

➢10% con manodopera extra familiare

➢quasi la metà del totale sono aziende part-time

Riduzione delle giornate di lavoro prestate in azienda





Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

numero  %
2000/90

numero  %
2000/90

numero  %
2000/90

numero  %
2000
/90

Conduzione diretta
del coltivatore

234.235 - 40.4 353.181 - 24.0 460.153 - 8.9 1.412.020 - 7.7

Con solo  manodopera  
familiare %

95.3 2.1 92.9 1.3 94.3 3.8 79.6 8.7

Con manodopera  
familiare  
prevalente%

3.6 - 1.5 5.8 -0.8 4.1 - 2.2 14.4 -5.0

Con manodopera
extra-familiare
prevalente%

1.1 -0.6 1.3 -0.5 1.6 - 1.5 6.0 -3.7

Conduzione con  
salariati

12.197 - 15.1 41.668 38.8 17.565 2.2 61.574 9.1

Conduzione a  colonia 
parziaria  appoderata

67 - 81.7 157 - 91.4 340 - 92.7 923 -57.1

Altra forma di  
conduzione

194 169.4 183 31.7 196 - 59.3 172 -93.0

Totale 246.693 -39.5 395.189 - 20,5 478.254 - 9,3 1.474.689 -7.3

Aziende per forma di conduzione, 2000





Il contoterzismo in agricoltura







Le componenti del Sistema
Agroalimentare:

l’Industria di trasformazione



Industria di trasformazione agro-alimentare



Industria di trasformazione agro-alimentare



La domanda di prodotti alimentari è più sofisticata e
richiede maggiore qualità e servizi

L’ industria si sgancia dall’agricoltura e siriorganizza

Industria di trasformazione agro-alimentare

Anni ‘80

Cadono alcuni vincoli tradizionali del sistema...:
-ingerenza eccessiva dello Stato
-prevalenza di piccole imprese
-frammentazione del settore distributivo

... e si sviluppano nuovi vincoli/opportunità:

- nascono grandi imprese grazie ad investimenti esteri
- elevati livelli di redditività legati al basso costo delle  

materie agricole
- generale stabilità del settore



Obiettivo e sviluppo dell’Industria di trasformazione agro-alimentare 
dagli anni ‘90 in poi



Industria di trasformazione agro-alimentare
oggi

La possiamo classificare in relazione ad  
almeno due aspetti

In base al processo produttivo
attuato

In funzione della dimensione  
aziendale

Aziende con  bio–
industrializzazione

Aziende artigianali

Grande Industria

Piccole e medie imprese



Aziende artigianali
(industria della pasta)

Aziende con
bio – industrializzazione

(food engeneering)

Il valore aggiunto di questo prodotto  
è incamerato dall’industria di  

trasformazione e ciò comporta una  
perdita di identità del settore agricolo

Nel processo produttivo utilizzano una  
serie di materie prime che vengono  
scomposte per poi essere nuovamente  

assemblate nel prodotto finito,
es. margarina

Per processi produttivi

Il processo produttivo conserva  
ancora le proprie caratteristiche  
tradizionali, le produzioni sono  
legate ad un contesto locale

Si conserva il legame forte tra  
il prodotto finito e l’attività  

agricola



Le piccole e medie imprese
legate alle economie locali  
(sistemi locali)

La Grande Industria  
con una moderna  

distribuzione e poco  
integrata con il territorio

es. Multinazionali che

1. Esportano alta % del fatturato

2. Produzioni tipiche e di qualità

Per dimensione aziendale

2.Sono presenti su mercati esteri

1. Utilizzano materie prime locali





Abbiamo due poli opposti

Copacker: aziende che realizzano e 
forniscono prodotti per le marche 
della grande distribuzione 







Composizione del fatturato dell’IAA per  tipologie di prodotto

16,2

66,6

8,7
7,8 0,7

tradizionale evoluto

tradizionale classico  

denominazioni protette

nuovi prodotti  

biologico

Tradizionale classico= pasta, carne, latte, vini, ecc.

Tradizionale evoluto= sughi pronti, oli aromatizzati, condimenti freschi, ecc.)



Le componenti del Sistema
Agroalimentare:

il sistema distributivo



La distribuzione alimentare in Italia dal secondo dopoguerra agli anni ‘90



possibilità di visitare un solo negozio per 

trovare tutto quanto occorre di una certa 

gamma di bisogni.



Prima del Decreto Bersani Con il Decreto Bersani

- Minimarket (sup.< 400 mq.)  
prevalentemente generi  
alimentari

- Supermercati
(400 mq < sup.< 2500 mq.)

- Ipermercati (sup.> 2500 mq.)  
generi alimentari e non

- Strutture di vicinato (sup. <  
250 mq.) prevalentemente  
generi alimentari

- Medie strutture (250mq.<sup.< 
2500mq.)

- Grandi strutture (sup.> 2500  
mq.)

(Divisione dei settori in alimentari  e 
non alimentari)

Decreto legislativo 114/98 (Decreto Bersani):

inizia la rivoluzione del settore distributivo con una  
diversa classificazione delle tipologie di vendita

Novità: Delega alla Regione di programmazione ed  
insediamento delle attività commerciale



Le strategie di accrescimento della superficie  aziendale e 
dell’offerta dei prodotti, hanno favorito  la diffusione della:





Contratto di affiliazione viene stipulato tra:

Centrale d’acquisto Punto vendita

La centrale d’acquisto

può offrire semplicemente informazioni  
sui fornitori

può selezionare per i diversi prodotti i  
fornitori  e le società affiliate 
devono  rivolgersi unicamente ai 
fornitori  referenziati
a volte si occupa anche dell’acquisto  per 
il punto vendita

Obiettivo:

convergere le società affiliate verso una stessa politica di  
approvvigionamento coordinata dalla Centrale d’acquisto in  
modo da rafforzare sempre più il potere contrattuale della  

GDO rispetto ai fornitori



Contratto di referenziamento viene stipulato tra:

Centrale d’acquisto fornitori

La centrale d’acquisto

acquisisce le offerte di diversi fornitori

Obiettivo:

Conclusione di un contratto di compravendita tra:

cura le trattative con i diversi fornitori

sceglie i fornitori e pone in essereun  
contratto di referenziamento

fornitori Punto vendita







Tipologie di punti vendita al dettaglio in Italia

Lo sviluppo della  
GDO

La nascita dei
discount

hanno determinato una forte crisi del
dettaglio tradizionale

+





Conseguenze dell’evoluzione del sistema distributivo

n.b. L'espressione private
label è usata per indicare i
prodotti che portano il nome
della catena distributiva o del
supermercato che li pone in
vendita

fidelizzazione del consumatore









I primi 10 prodotti tipici per vocazione  all’export

prodotti Destinazione

Export UE Extra - UE Incidenza exp. / prod.  A 
marchio

Ton % % %

Olio toscano 1600 40 60 66,7

Pecorino romano 18256 37 63 58,9

Olio Terre di Siena 20 70 30 55,6

Olio Garda 70 75 25 46,7

Aceto balsamico tradizionale  di 
Modena

4 57 43 45,4

Aceto balsamico tradizionale  di 
Reggio Emilia

2 20 80 41,7

Olio Veneto 5 75 25 33,3

Speck Alto Adige 3000 100 0 28,4

Gorgonzola 13033 80 20 28

Grana Padano 29697 59 41 21,8






